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28 agosto ‐ uomo e salute 
 
Salute e stili di vita 
Una vita sana e un invecchiamento attivo sono elementi essenziali nel creare uguaglianza di 
opportunità ancor più della posizione delle persone nella scala dei redditi.  
In particolare quanto e come gli stili di vita incidono sulla salute fisica e psichica? Cosa fare per 
promuovere il benessere nella diversità e sollecitare le risorse personali resilienti? Come prevenire e 
ridurre i rischi di devianza, nelle sue molte e diverse manifestazioni? Ne parliamo con chi ha 
esperienze in contesti di frontiera.  
 
Maternità e nuove tecnologie riproduttive  
Con le nuove tecnologie riproduttive la procreazione sfugge per la prima volta alla natura e al 
destino ed entra nel campo delle scelte e delle possibilità umane. L’intervento sul processo 
riproduttivo allarga il campo della nostra libertà e, conseguentemente, quello della nostra 
responsabilità. 
La gravidanza, la nascita e il periodo neonatale sono momenti emblematici in cui una società 
prepara il suo futuro in termini di vita e di salute. Trascurare la qualità dell'ambiente relazionale in 
cui nasce e cresce un bambino ha costi, sociali ed economici, scientificamente provati.  
  
Medicina di genere 
Promuovere la salute di tutta la popolazione non può prescindere dalla dimensione di genere, sia sul 
piano fisiologico che sociale. Alla base delle disuguaglianze di salute ci sono precisi fattori sociali, 
condizioni di lavoro, livello di istruzione, reddito, stili di vita. Come introdurre l'ottica di genere nei 
percorsi preventivi, diagnostici, terapeutici e assistenziali? 
Solo di recente la medicina ha preso in conto le differenze di genere per patologie rilevanti come le 
malattie cardiovascolari, l'osteoporosi o certe forme croniche del derma. La diversità di terapie che 
ciò implica avrà anche un grande impatto economico oltre che in termini di salute. 
 
VivArte 
Numerose ricerche hanno messo in luce le positive relazioni che intercorrono tra salute, benessere 
psico-fisico e arte. Il tempo passato a contatto con arte e bellezza contribuisce a innalzare la qualità 



della vita, a migliorare la gestione delle patologie, e lo stesso processo terapeutico può arricchirsi di 
nuovi approcci creativi e narrativi. 
 
Fine vita e testamento biologico 
I progressi della medicina hanno trasformato, nel giro di pochi decenni, le circostanze e le modalità 
del morire. Se la morte per l’uomo è un evento inevitabile è anche un fatto eminentemente 
personale da assumere coscientemente e responsabilmente, come momento riassuntivo dell’intera 
esistenza. Da qui la necessità della cura al morente, il cui principio etico fondamentale si risolve nel 
favorire la dimensione propriamente umana del morire, ma da qui anche l’emergere di questioni che 
riguardano la libertà dell’individuo rispetto al potere medico e i valori di autonomia e di dignità 
della persona. 
 
 

29 agosto ‐ ambiente e salute 
 
Ambiente e salute 
Il livello di consapevolezza ambientale è cresciuto negli ultimi decenni e anche la comunità 
internazionale ha dovuto prendere atto di quanto il nostro futuro sia legato alla nostra capacità di 
vivere in equilibrio con il pianeta. Le risorse vitali vanno preservate e così la salute delle persone: 
l’OMS ci ricorda che il peso delle malattie dovute all’inquinamento si può prevenire ed evitare. 
Catastrofi come Bhopal, Seveso, Chernobyl e, oggi, Taranto, Casale e Terra dei fuochi segnalano 
emergenze ambientali dinanzi a cui la scienza epidemiologica è chiamata a svolgere un contributo 
fondamentale per identificare responsabilità e proporre soluzioni. 
 
Ritorno a Itaca….. 
Come intendere oggi il ‘ben vivere’? Occorre pensare alla città nelle sue diverse dimensioni: quella 
dello spazio pubblico, luogo di appartenenza che rende visibile il patto, implicito ma reale di 
solidarietà che la fonda; quella ecologica che rappresenta la tutela di quei beni comuni - l’aria, 
l’acqua, il paesaggio - che sono altrettanti diritti fondamentali su cui la pura logica di mercato 
incide sempre più fortemente; quella della salute che riguarda il nostro patrimonio più prezioso e 
che coinvolge direttamente scelte di politica economica e questioni di giustizia sociale. 
 
Diritto all’ambiente e diritto dell’ambiente 
Il sorgere della coscienza ecologica è, tra gli eventi dominanti del nostro tempo, il fenomeno che 
pone le maggiori sfide al sistema di valori etici, giuridici e politici della società in cui viviamo. 
Un’implicazione importante riguarda l’allargamento della tradizionale sfera dei diritti che 
ricomprenda, tra i diritti della persona, anche il diritto all’ambiente. Ma altrettanto significativa è 
l’istanza di fondare un diritto dell’ambiente inteso come patrimonio universale dell’umanità, bene 
da tutelare, dotato di valore intrinseco, al di là dei nostri immediati vantaggi, anche in 
considerazione degli interessi delle generazioni future. 
 
Responsabilità umana per l’ambiente 
La grande lezione dell’ecologia è che ognuno è legato a tutti gli altri. Le nostre azioni hanno infatti 
una portata causale senza eguali nel tempo come nello spazio e le loro conseguenze sono, almeno 
tendenzialmente, ubiquitarie. Da qui l’ammonimento in direzione dell’instaurarsi di un’attitudine di 
maggiore responsabilità nei confronti del presente e del futuro del genere umano, nella prospettiva 
di un allargamento della sfera morale che includa la rifondazione di un codice di doveri, estendendo 
gli interrogativi concernenti la giustizia e l’equità dal campo della società umana alla dimensione 
più generale dell’ecosistema. 
 

30 agosto ‐ animali e salute 
 
Benessere animale e salute umana 
La questione animale, ovvero il problema di un corretto trattamento dei non umani, la ricerca di un 
rapporto di armonia e di rispetto nei confronti delle altre creature che abitano con noi il pianeta è 



ormai divenuta una questione ineludibile per la nostra società. L’espansione della riflessione etica 
dalla sfera umana all’insieme dei viventi non solo costituisce una delle dimensioni più nuove e 
significative del dibattito culturale, filosofico e scientifico degli ultimi decenni ma implica anche 
conseguenze di natura pratica, sia nei comportamenti personali sia nelle decisioni politiche e 
nell’ordinamento giuridico. Se riconosciamo la comunanza dei destini tra tutti gli esseri viventi, 
dovremmo sforzarci di integrare i principi dell’etica umanistica con i nuovi doveri verso le altre 
specie, nella consapevolezza che il bene salute è globale e indivisibile. 
 
Bioetica e veterinaria 
La bioetica ha dedicato particolare attenzione agli aspetti etici e, in genere, culturali della 
professione del veterinario, una figura chiave sotto molteplici aspetti. Innanzitutto come garante 
delle leggi che mirano a salvaguardare il benessere animale. Chi più del veterinario può stabilire i 
parametri - fisiologici, etologici, sociali - del loro benessere e vigilare sul rispetto delle norme? 
Come portaparola dei loro interessi. Chi più del veterinario può interpretare i loro bisogni? Come 
educatore di tutti coloro che hanno a che fare con gli animali, sia di affezione che da reddito. Gli 
animali molto spesso non sono rispettati nella loro diversità. Chi più del veterinario che li conosce e 
li cura può indicare i modi e le forme di un corretto rapporto? 
 
Interventi assistiti con gli animali 
La possibilità di instaurare una relazione tra uomo e animale sul modello delle relazioni 
interpersonali, con uno scambio di sentimenti, di affetti e di emozioni che influenzano 
reciprocamente i due soggetti, impone la necessità di elaborare un modello bioetico che sia 
rispettoso dell’identità e della dignità di entrambi i partner e che ne valorizzi le capacità. È appunto 
in relazione alle ‘capacità’ peculiari dell’animale con cui si interagisce che si dovranno formulare i 
diritti da non ledere e la ‘cura’ da predisporre, in modo da favorire quella dialettica di somiglianza e 
di diversità che contraddistingue il rapporto tra le specie. 
 
Etologia cognitiva 
Siamo così intelligenti da capire l’intelligenza degli animali? È ormai assodato che nel mondo 
animale si registrano le più varie ‘mappe cognitive’, di difficile definizione, data la straordinaria 
biodiversità fisica e mentale. Grazie agli sviluppi dell’etologia cognitiva e delle neuroscienze, si è 
evidenziata l’esistenza di un variegato panorama di possessori di menti piuttosto sofisticate, tra loro 
funzionalmente simili ma mai omologhe, comunque atte a risolvere i diversi problemi che si 
presentano nei diversi organismi viventi. Poco sensato sarebbe pertanto ritenere che il possesso di 
una mente sia prerogativa solo umana, giacché quelle delle altre specie sono semplicemente ‘altre 
menti’. Né migliori né peggiori, semplicemente adatte per altri stili di vita. 
 
 
 
 


